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Inquinamento 
A Torino 
il record '88 
m ROMA, Torino è la cittì 
con l'ari» più Inquinali d'Ha­
lli, Milano « Roma seguono a 
grande distinsi nella gradua-
Folli dell'annuirlo Illa! relati­
va a lp i riodo l'aprili I996-3I 
mano 1987. La classifica del­
la «cencentrulone di alcuni 
inquinanti nell'aria per alcune 
stalloni, assegna il prime pa­
sto a via della Consolata del 
capoluogo piemontese con 
101 mloregramm! per metro 
«ubo, come l'anno presente. 
La via Marche di Milano, che 
n«ll''Annu4rio 87 . tallonava 
vii delli Consolila con 8? mi-
croi fammi, registra una certa 
diminuzione dell'Inquinamen­
to, scesa t TI mlcrogrammi, Il 

llleramento del capoluogo IV, «Vi» 
pigile: T r 
Imbuia 4 molto più appres-
sablle nella graduatoria del 
biossido di tolto In percentua­
l i , Secondo questa graduato­
ri!, l'Inditi di Inquinamento è 
passato d i Bi5 - registrato 
neli'eS-fiS a corso Semòlone 
- « 3S6, ed i via Marche da 
452 a 401, Roma, come fori­
no, riveli percentuali di Inqui­
n a m e l e dell'aria invariate 
ptr I due successivi periodi di 
S t o r t e n e ! 52 mlcrpjramml 
di DloiSdo di «olio Ir?va iv 
Novembre ed un Indici di 260 

Kir TindleMlon» in p««en-
i l e Neùtm mialioramento 

MWW«|TWMn*(ri»pei!lva. 
mente 53 « 2W) ed un peg­
gioramento a Padova per I irli-
crogrimmi di biossido di «ol­
io accertati nell'aria di via 
Ospedali» (da 22 a 35). L'an­
nuirlo '88 pubblica anche uni 
classifica dell'Inquinamento 
sulla base delle particelle so­
spese nell'aria, chivede Jn le­
sti viale Liguria di Milano con 
159 mlcrogramml di biossido 
di «olio pur matro cubo, 

Un anno fa 
moriva 
Teresa 
Poweca 

• ie»lcwf«r?ii,c,»n II «wmiefc suo lavoro, 
lOriidlTere-
VWtt,M} I 

con I iuol «siiti, 
con la silenziose e caparbie 
battiglli legali che la vedeva­
no protagonista, viviamo lutili 
| i6M n # j s y io ohi <h« vi­
li» Mf «fini «MWlIlri li oro-
fittlrjrjilOTIWa, 

TMM«W orgoglio» di i s -
sire donni, eomunUta ed av­
vocalo, Comi donna, e mm 
comunista eri costantemente 
Impegnali In ogni movimento 
ed In ogni lolla di emancipa-
sione, di glusitaa melile, di 
pace • libarti, 

E lo ira ilati, ricoprendo 
Incarichi dì dlrlgeme.soprat-
IUIIO negli anni dilllclll, quan­
do l'essere comunista signifi­
cava iffronlari dlserlmlnaslo-
ni i v e s a u l o n l i l'esseri don­
na prigludisl e dllllcoltà ulte-

U slcuretta di combattere 
Mingile glusie, assieme « la 
« M e l i l i ed alla grandissima 
capaci» di lavoro e di studio 
le pirmisero di superare con 
dlgnjti f lermeiia ogni avver­
siti. 

Anche nel movimento co-
muntala, cui ha dedicato la 
suaMlilenH, 

Nigli ultimi anni Teresa 
non ricopriva più Incarichi di 
rilievo, Ma continuava ad es­
sere punto di riferimento pel 
tantissimi compagni, per Un­
tissimi persone che avevano 
bisogno di lei, 

In qMsto Teresa era davve­
ro una dirigente comunista e 
non attenoeva di sedere in 
qualche organismo di partito, 
per profondere tutta se stesila 
con diislone é dlslnttresse. 
nelle cos i • nelle Idei in cui 
credevi, 

La prolesslone (orense era 
Il vinto di fmt», 

Ujamlgllanonivevapotu-
to mantenerla agli studi, «per 
anni Teresa aveva lavorato, 
come semplice Impiegala e 
segretaria. Mi contempora­
neamente studiava, Jd esame, 
dopo esami si era diplomala, 
«onte privatista, Si era Iscritta 
all'università ed aveva conqui­
stalo uni durissima laurea In 
«88»' ,. rfj , , 

Lo stupore di tanti col|iahl, 
Chi vedevano una semplice 
segretaria laurearsi In l e ( p e 
passare I terribili e s s f f d a 
procuratore, era giustificato. 
Mi chi l i conoscevi bene non 
poteva stupirsi più dj tento, 
per le qualità profonde della 

Teresa se n'« andata con ft 
suo stile di vita sbllrendo In 
affinilo, evitando la compas­
sione degli altri, consolando 
lei stessa durante la malattia I 
parerli e le sue inseparabili 
compagne, 

Ricordarla 4 naturale per 
chi l'ha conosciuta e stimata. 

Regina, Ometti, 
Dolores e Cassandri 

Il Pei chiede la revoca 
del provvedimento 
pubblicato ieri 
sulla Gazzetta ufficiale 

I parlamentari verdi 
denunciano Donat Cattin 
Accuse dal presidente 
della Regione Emilia 

«Potabile» l'acqua al pesticida 
per ordinanza del governo 
L'acqua non può diventare potabile per decreto. Il 
Pei ha chiesto che il governo revochi l'ordinanza 
del ministro della Sanità, che per altri 2 mesi co­
stringerà 4 milioni di persone a bere «acqua al 
diserbante», mentre 11 gruppo parlamentare verde 
ha denunciato Donat Cattin. Contro il decreto in­
tervento anche del presidente della Regione Emi­
lia Romagna, Luciano Guénon!. 

B B ROMA. Con la pubblica­
zione dell'ordinanza sulla 
•Gazzetta utllclali» di ien, il 
ministro della Sanità ha com­
piuto per la quarta volta il •mi­
racolo». 4 milioni di Italiani sa­
ranno costretti a bere acqua 
piena df pesticidi nocivi alla 
salute, Per altri due mesi, lino 
i l 28 febbraio, si continuerà, a 
dichiarare potabile acqua che 
contiene atrailna, molinate e 
bentuone, per un valore su­
periore a 165 volle I limiti fis­
sali dalla Cea e dalli legge. 
Contrd 11 proroga dell'ordi­
nanza sono Intervenuti f grup­
pi parlamentari del Pel e i ver­
di. 

Il presidente del gruppo dei 
deputati comunisti, Renilo 
Zangherl, ha presentato un'in­
terpellanza al governo per 
Chiederà esatte informazione 
tull i polabllili d i l l i acque 
nelle regioni settentrionali e 

per sapere quali misure inten­
de prendere «al line di evitare 
pericoli gravissimi per la salu­
te dei cittadini, non certo tute­
lati dalia proroga dell'ordi­
nanza», Renalo Zangheri chie­
de infine che i ministri dilla 
Sanità e dell'Ambiente si pre­
sentino urgentemente alle Ca­
mere per riferire sulla situazio­
ne. I deputali comunisti che 
fanno parte d i l l i commissio­
ne Affari sociali hanno chiesto 
che il governo revochi l'ordi­
nanza e Intervenga concreta­
mente per tutelare la salute 

'della popolazione. Secondo I 
parlamentari pei l'intera situa­
zione dovrà comunque al pia 
presto esser* esaminata pro­
prio dalla commissione Aliali 
sociali. 

Il gruppo parlamentare ver­
de, come avevi g l i annuncia­
to, Hi Ieri denuncino il mini­

stro della Saniti Donat Cattin. 
Al Procuratore della Repub­
blica di Roma si chiede di pro­
cedere nel confronti del mini­
stro per I reali di avvelena­
mento delle; acque destinate 
all'alimentazione, distribuzio­
ne di sostanze avvelenate e 
mancalo impedimento di 
evento dannoso. «1 quattro 
milioni di italiani che bevono 
acqui a rischio - ha affermato 
il deputilo verdi! Sergio An­
drei* - non possono continua­
re a bere erbicidi per colpa 
dell'Inettitudine degli ammini­
stratori pubblici' nel corso del 
dibattilo parlamentare di gen­
naio sulla situazione dell'ac­
qua potabile nel nostro paese, 
chiederemo conto a) ministri 
Donat Cattin e Mannlno del-
l'lrresponsabll|ta con cui Han­
no gestii» 1! settore delle ac­
que destinate al consumo 
umano in questi anni» I parla­
mentari verdi hanno Inoltre 
annunciato che se le giunte 
regionali interessile proro­
gheranno anche loro le ordi­
nanze, denuncieranno i presi­
denti delle Regioni alla magi­
stratura. 

Dalle Regioni la prima ri­
sposta viene dall'Emilia Ro­
magna che ha deciso di non 
Seguire l'ordinanza Donat 

Cattin si riduce l'uso di atraa-
na e di altri erbicidi, mentre 
per la quantità di molinate e 
bentazone presente nell'ac­
qua ci si allinea ai limiti fissati 
dalla Cee, mentre per l'atrazi-
na, per la sola provincia di 
Ferrara, ai porla la deroga a 
0,5 rmcrogramml per litro (la 
Cee ne prevede 0,1 mg/1) in­
vece del microgrammo per li­
tro consentito da Donai Cat­
tin, E il presidente della Re­
gione Luciano Cerconi, repli­
ca duramente i Donai Cattin e 
a Rullolo, che aVévano scritto 
alle Regioni Lombardia, Emi­
lia Romagna, Piemonte, Friuli-
Venezia Giulia, Veneto e Mar­
che, rimproverando loro che i 
piani presentati per il risana­
mento Idrico eraho inadegua­
ti. Per Guerzonl -è necessario 
che del risanamento delle ac­
que I ministri se ne occupino 
in continuità e non solo una 
volta all'anno o magari, come 
è accaduto nei giorni scorsi, 
solo per scaricare sulle Regio-
ni, mettendole tutte In un fa­
scio, responsabilità che Inve­
c e coinvolgono, e non poco, 
anche Stato e governo» 

Alla riunione che si terrà il 
10 gennaio a Roma (ra gover­
no e Regioni, l'Emilia Roma­

gna si presenterà con un pac­
chetto di proposte preciso, 
chiedendo che l'Italia abban­
doni il regime delle deroghe e 
si allinei alle direttive Cee. In 
particolare si chiede al gover­
no di dotare lutti gli acquedot­
ti interessati alle acque del Po 
delle misure tecnologiche 
adeguate a garanzia anche di 
isolau episodi di inquinamen­
to (e il governo , per estere 
credibile, deve finanziare, co­
me si era Impegnato a lare, 
l'onere a carico della prote­
zione civile), programmare 
l'uso degli erbicidi in agricol­
tura, Istituire un servizio di as­
sistenza tecnica ai produtton 
ora in balia solo del suggeri­
menti delle Industrie, Impe­
gnarsi per la ncerca scientifi­
ca affinchè si Individuino pro­
dotti meno tossici di quelli ora 
In uso; adeguare 11 fondo na­
zionale sanitario per potenzia­
re In personale e tecnologie i 
presidi e i servizi di igiene ad­
detti al controllo delle acque. 
•Se il governa il 10 gennaio 
assumerà questi impegni -
conclude Guerzonl - in rac­
cordo con tutte le Regioni in­
teressate, l'Emilia Romagna si 
allineerà del tutto alle diretti­
ve Cee. E questo deve valere 
per tutto II paese», 

• 14 mesi di proroga non saranno sufficienti a prendere alcuna 
misura organica per superare la grave crisi delle abitazioni 

H decreto sugli sfratti è legge 
Con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale, da 
ieri è legge il decreto che sospende per 4 mesi gli 
gfritU dille abitazioni nelle «aree calde, e per un 
anno le «eittónze esecutive per l negozi, le botte* 
ghMrtlgtanelf;!!. esercizi turlstlco-a|ber|h|eri.tlhi 
sono glFlnteressatl alla proroga, Per il Pel, 4 mesi 
non sono sufficienti a prendere alcuna misura or­
ganica per la casa. Le iniziative in Parlamento. 

" ~ CLAUDIO NO TARI 

m ROMA, Pubblicato sulla 
«C-izzetta», e entralo In vigore 
Il decreto sulle .misure urgen­
ti per fronteggiare l'eccezio­
nale carenza di disponibilità 
abitativa, che h i prorogato, fi­
no i l s a ipriti, g(i stralli nelle 
undici grandi città e In poco 
più di cinquanta capoluoghi di 
provincia, Mi II rinvio riguar­
da solo le sentenze di rilascio 
per finita locazione. GII Inqui­

lini sodo strallo hanno appe­
na 118 giorni senza l'Incubo 
dell'Intervento della forza 
pubblica, salvo pai le decisio­
ni delle commissioni provin­
ciali di graduazione che, In li­
nea teorica potrebbero rinvia­
re lo sfratto, 48 mesi dopo II 1' 
gennaio '90.1 quattro mesi di 
sospensione sono stati periati 
a un anno, fino a lutto 189. 
per I comuni terremotati della 

Campania t delli Basilicata e 
per l e r xalltà colpiti d i cala­
mità n-turale di particolare ssggtfm-
^ d e c r i t o prevede anche 
Ulti proroga dì un anno, lino 
a) SI dicembre '89, per I locali 
adibiti ad uso commerciale, 
artigianale, alberghiero «1 turi­
stico. Durante II periodo di so­
spensioni dello Urano, l'affit­
to è uguali al doppio dell'ulti­
mo cànone corrisposto, 

Torniamo agli usi abilitivi. 
Con l ' in . 2 deV decreto i l sta­
bilisce che 11 sospensione 
dell'esecuzione non i l applica 
quando l'Inquilino i b b l l ab­
bandonato l'Immobile, abbia 
« disposizione un altro allog­
gio inon precario», oppure 
•versi in stato di Inadempi­
mento», cioè i l i moroso ver­
so li proprietario di una som­
m i (comprese le spesi con­

dominiali) superiori a due 
mensilità dell'affitto. Dopo il 

. 3 0 aprile, al fini dell'esecuzio­
ne, l'assistenza-della forza 
pubblica avverrà secondo cri­

teri delle commissioni di gra­
duazione, Terminiti la so­
spensione, avranno priorità gii 
sfratti richiesti dal locatore 
che, con dichiarazione, affer­
mi di avere necessiti dilla ca­
sa per sé, I coniugi, genitori e 

Che c o s i ne pensi il Pei è 
« i t o riassunto dal sen, Lucio 
Libertini, .SI sta pensando ad 
un altro decreto di proroga, 
Visio c h i 14 mesi non saranno 
sufficienti i prendere elcuna 
misura organica. Il Parlamen­
to non ha ancori ricevuto 
nessun disegno di legge di ri­
forma dell'equo canone da 
parte del governo, e anche se 
dovesse accettare la proposta 
comunista di discuter») i dise­
gni di iniziativi parlamentare, 

Andreotti da Biagi 
«La diarchia non esiste» 
Poi difende Salvo Lima: 
anche Kennedy lo stimava 
m ROMA C'à davvero una 
diarchia al governo del paese? 
Molti lo sostengono, ma An­
dreotti non crede che quella 
tanto In voga sii -una formula 
valida., in una lunga intervista 
per -Etica e potere» (la tra­
smissione di Blagl, In onda 
domani alle 2Ì30 su Rai3) 
Andreotti afferma, intatti, che 
«ci sono molte fona che, tor­
se, à livello parlamentare non 
contano ma che, invece, nei 
clòlri economici e finanziari 
cantano pia della De e del Psi 
rrtlss! Insieme.. Inoltre gli altri 
partiti membri del governo 

« l i n stanno II m far scena», 
I ultori si può proprio dire che 
II Pn e io slesso PH non conti­
no», basta ricordare, aggiunge 
Andreotti, chi e stato un mini­
stro psdl a mettere limiti 
(«motti proprio») alla circola-
sione degli Italiani 

Confermata la sua opposi­
zione al «doppio incarico» di 
De Mila, J,ndr«mi ha parole 
dlappriiminloslaperllse. 
«retarlo c lcPe per Craxl Del 
primo dice, «Ha molta volon­
tà», possiede «una formazione 
intellettuale notevole» e svol­
ge Il suo lajgtro «con molto 
Impegno., quanto al secon­
do, afferma, 'Ha certamente 
una grossa volontà! ha cam-
blatoatPsi che era diviso in 
correrul l'un contro I altra ar­
mate, Oli ha dato unità e disci­
plina e la ha portato alla presi­
denza Del governo, non a 
quella della Repubblica in 

Stianto Pettini non era il can-
Idato dei socialisti» 
Nell'intervista a Biagi, Il mi­

nistro degli Esten paria a lun­
go anche del Pei «È difficile 
dire che il partito comunista 
non conti più, Ha una sua po­
sizione di minoranza attenti e 
stimolante, CI sono' almeno 
due regioni, la Calabria e la 
Sardegna, con governi vera­
mente anomali, dove - cioè -
la De è all'opposizione pur 
avendo un terzo del voti; e ci 
sono città come Milano e Ve­
nezia dove i comunisti conta­
no» Su Occhetto, Andreotti 
preferisce non esprimere giu­
dìzi: appartiene, dice, a «gene­
razioni nuove che conosco 
poco», Mentre contessa quali 
sono i dirigenti che stima di 
più nella De «Cito due perso­
ne non pereti* gli litri non mi 
piacciano, ma perchè sono la 
testimonianza che quando si 
dice incompatibilità di carica 
non è un fatto personale, Cito 
Zaccagnlnl e Fortini, che era­
no segretari della De quando 
lo ero presidente del Consi­
glio». 

Poco brillante, In verità, la 
conclusione dell'Intervista, 
con la difesa d'ufficio degli 
amici Slndona e Lima Di que­
st'ultimo, In particolare, dice 
•E slato un sindaco di Paler­
mo molto stimato, anche da 
Kennedy II giorno In cui qual­
cuno mi dimostrerà che non 
Sierita la mia stima, lo non gli 
arò stima Ma questo modo 

di lare politica In Sicilia è 
estremamente scorretto» 

Sanità e «decretarne» 
Medicinali senza ticket 
per alcune categorie 
Ricette col codice fiscale 
• i ROMA, L'anno nuovo ha 
portato buone novità per le 
categorie a basso reddito, gii 
indigenti, i grandi mutilati e in­
validi: non pagina n ticket 
neppure per quii farmaci sot­
toposti a una quota del 40% 1 
cui in precedenza erano tenu­
ti Con questa norma, conte­
nuta nel decreto di fine anno 
pubblicato li 31 dicembre col 
n, 54$, queste categorie ven­
gono «esentate» da ogni ticket 
farmaceutico, compreso quel­
lo di 2000 lire per ricetta La 
disposizione t In vigore e I far­
macisti l'hanno adottata già 
nella giornata di Capodanno, 
come Intarma la Federfarma. 
Le specialità medicinali sulle 
quali grava la quota del 40% a 
canco del cittadino, definite 
di conforto e talvolta perfino 
«superflue» O addirittura «Inu­
tili», saranno individuate entro 
lebbraio ed escluse dal pron­
tuario del l'luglio 1990, E un 
capitolo sul quale da tempo 
sono accese polemiche Col 
I- gennaio il codice fiscale è 
anche numero distintivo dei 
cittadini nel rapporti col servi­
zio sanitario nazionale (Ssn) 
Lo stabilisce il decreto ali arti­
colo 12. Ai medici generici e 
agli specialisti bisogna pre­
sentarsi col tesserino plastifi­
calo che sarà presto tornito a 
chi non 1 ha I medici per ora 
trascriveranno il numero ma­
nualmente, A fine giugno 
avranno una stampigliatrice 

Per lutto il 1 MS Te medici­
ne non aumenteranno II de­
creto conferma disposizioni 

già adottate e poi slittate per 
confezionare i tarmaci In (un­
zione del ciclo di terapia e per 
revisionare 11 prontuario Nuo­
ve scadènze Intermedie sono 
(issate a lebbraio e a giugno. 
Entro giugno deve scattare la 
lettura automatica delle ricet­
te e allora non ci sarà più, il 
limite di due pèzzi per ricetta 
per gli affetti da patologie cra­
niche Le prestazioni presso 
gli specialisti esterni non pos­
sono superate determinate 
quote, pena l'adozione di ti­
cket regionali Vincoli anche 
per accedere al ricovero 

Infine contro l'epatite B, di 
cui sono stati denunziali nello 
scorso anno ben 7500 casi, 
senza contare le evasioni, 
mentre 1800 sono I portatori 
cronici, il ministro della Sanili 
Donat Cattin ha disposto, con 
decreto, un'«ollerta gratuita» 
alle «categorie a rischio», ma 
gli esperti Insistono per la vac­
cinazione obbligatoria da pra­
ticare a tutti i nuovi nati nel 
primo anno di vita, L'epatite B 
e un autentico flagello, soprat­
tutto In zone endemiche della 
Campania Colpisce nati da 
madre positiva, emofilìaci, 
emodiallzzati, tossicodipen­
denti omosessuali, prostitute. 
E un terreno comune a quello 
dell'Aids. Con la differenza 
che per ) epatite B esistono 
due vaccini plasma-derivate e 
due vaccini prodotti con la 
tecnica del Dna-ncomblnan 
te Questi ultimi sono a minor 
costo, più sicuri e facilmente 

. maneggevoli. 

il dibattito si inizerebbe sol­
tanto a lebbano in quello « i s ­
s o clima di lacerazione-scon­
tro che ha portato'ed una pa­
ralisi che duri d i s i i anni, Né 
le cose si presentino migliori 
per altre dui leggi importanti 
(regime dei suoli «d edllllzia 
pubblici), dove 11 situazione 
è poco più contattante per­
ché il ministra Ferri e il gover­
no hanno annunciato di rinun­
ciare i mettenti le mani, affi­
dandosi alle Intese 111 I parliti, 
compreso il Pel. La situazio­
ne, dunque, si presenta all'In­
segni del fallimento governa­
tivo e nella massima Incertez­
za. Per questi motivi, il Pei ri­
tiene del tutto inadeguata la 
copertura temporali dell'at­
tuale decreta e agirà con la 
massima energia per rendere 
possibili nella commissioni 
parlamentari decisioni per 
uscire dalla paralisi». 

Radicali 
Il congresso 
slitta 
a nuova data 
• i TRIESTE.-A 48 ore di di­
sianza dalla data fissala ci so­
no ragioni Incontrovertibili di 
ordine tecnico per considera­
re che il partito non possa n-
speilare II dettato statutario». 
È cosi che Stanzini, segreti-
rio radicale, ha di fatto annun­
ciato al Consiglio federale del 
suo partilo - riunito da Ieri a 
Trieste - il rinvio del XXXV 
Congresso dei Pr, previsto dal 
4 all'S gennaio a Zagabria. 
Stanzanl ha pero replicato 
con asprezza alla «ipotesi ma­
liziosa» avanzata da alcuni 
giornali secondo l i quale la 
segreteria radicale sapeva be­
ne che II congresso non si sa­
rebbe Doluto tenere 1 Zaga­
bria alla data fissata' «Non 
vorrei che anche dall'interno 
del partito si alimentasse un 
dubbio di questo genere Se 
avessi avuto la convinzione 
del contrario, non avrei mal 
avallalo la decisione di tenere 
il congresso a Zagabna». 

Comunque stiano le cose, è 
adesso ufficiale quello che or­
mai da settimane si ipotizzava-
il congresso radicale slitta a 
data da destinarsi Quando si 
farà7 Sarà propno il Consiglio 
federale in corso a Trieste a 
decidere dove e quando con­
vocare l'assise Secondo le 
previsioni, comunque, non ol­
tre la fine di gennaio 

È mancato 
GIANNI MERCANDINO 

Lo piangono la moglie il tiglio la 
nuora la mamma, i fratelli e I pa* 
renll tutti Un particolare nngrazia-
mento al doli Oscar Bertetto per le 
cure prestate con affettuosa umani­
tà e al personale del reparto onco­
logico dell Ospedale S Giovanni 
Vecchio Grazie anche a tulli I com­
pagni che gli sono siati vicini du­
rante la maialila Funerali martedì 3 
e m aite ore 14 30 partendo dalla 
Federazione del Pei Piazza Castel­
lo, 9 Tonno 
Torino, 3 gemalo 1989 

La Federazione comunista di Ton­
no, i suol organismi dirigenti e tulli 
i comunisti torinesi piangono li 
compagno 

«ANNI MERCANDINO 
dolorosamente strappalo alla fami* 

Elia e si partito da un male incurabi* 
t che ha combattuto con dignità 

esemplare Di famiglia operaia, 
emigrata come antifascista in Fran* 
eia, operalo egli stesso, Iscritto al 
Pei dal 1946 appena sedicenne, 
dal 1957 «volse ruoli di dirìgente 
regionale e provinciale del partito. 
Attualmente era presidente del Co­
mitato federale di Tonno Fu asses­
sore provinciale al lavoro e ai lavori 
pubblici* vicepresidente della Pro­
vincia, presidente del Comprenso­
rio di Torino e dal 1985 consigliere 
comunale della citta. Ricordiamo 
di lui la passione politica, unita ad 
uni razionalità lucida e crìtica, la 
sua dedizione al partito vissuta co­
me tsplratione costante a rappre* 
leniate I bisogni di giustltia e 1 dirit­
ti del lavoratori • della gente Era 
dirìgente stimato ed amato da tutti. 
Il suo rigore interiore e la sua uma­
nità schiva e profondamente sensi­
bile ai valori umani rappresentano 
per l'Intero partito un riferimento a 
un esempio Indimenticabili, 
Torino, 3 gennaio 1989 

Il Comitato regionale piemontese 
del Pei annuncia, con profondo do­
tare, l'immatura icompam del 

GIANNI MERCANDINO 
che per molti anni ha ricoperto in­
carichi di responsabilità nel partito 
e nell'amministrazione pubblica, 
Provincia e Comune £ stato un'e­
semplare figura di dirigente comu­
nista, dotato di grande sensibilità 
verso i problemi del lavoratori, per 
la cui soluzione ha dedicato la su* 
intera vita. Ancora in questi ultimi 
«imi non ha voluto rinunciare a) 
suo Impegno politico, combatten­
do con grande fona d'animo an­
che contro il male che gli consuma­
va lentamente ed inesorabilmente 
ogni energia-1 comunisti Piemonte» 
st ne serberanno a lungo il ricordo 
e l'esempio, e porgono alla mogli* 
Olga, al Aglio Claudio, redattore d* 
Ivano, e ai familiari rutti !• «pres­
sioni profonde del loro cordoglio I 
compagni • le lesioni sono Invitati 
a partecipali, «Ile esequie con le 
bandiere, I funerali si svolgono Oggi 
alle ore 14,30 putendo Alila sede 
della Federazione comunista tori­
nese, in piazza Castello 9, dove a 
allestita la camera ardente. 
Torino, 3 gennaio 1989 

Mariarosa, Merco, Rinaldo e 1 non­
ni Mazzoni piangono addolorati la 

GIANNI 
Torino, 3 gannito 1989 

U compagni « I I componi della 
Cgil Funstone pubblica, compren-
KnodiToHnoiregioruJ» piemon­
tesi, esprimono alla famiglia la p»u 
sentiti condogllanre perla perdila 
prematura del caro compagno 

GIANNI MERCANDINO 
ih sua memotia sottoscrivono per 
IVmlà 
Torino, 3 gennaio I9S9 

I compagni delti 67' unione -Mi­
rto Alicia, del Pei di Torino «spri­
mono profondo cordoglio per li 
«compirsi del compagna 

GIANNI MERCANDINO 
Sottoscrivono ih mi memori! per 
f'Ulili, 
Torino, 3 gennaio 1989 

I giovani comunisti di Torino parte­
cipino il dolore delti limigli! e 
sono (n particolare vicini il figlio 
Claudio, per l'imitistura scomparsa 
del compagno 

GIANNI MERCAN0INO 
la od grandi sensibilità ed II pro­
fondo coraggio politico e culturale 
rimarranno costante punto di riferì-
minto par li nutra esperienti ed 
«Ione politica iuòlldisni Sotto­
scrivono In tuo ricordo per f'Uifti 
Torino, 3 gennaio 1989 

I comunisti della Pirelli, addolorili 
per li scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
ne ricordano le Brandi doli umane 
ed II suo contributo alle lotte per 
remittclpulone delle elusi lavora­
trici SolloKrlvono in suo ricordo 
per IVttili, 
Sèttimo Torinesi, 3 gennaio 1989 

La Finm-Cgll dtl Piemonte, coster­
nata, punge la scomparsa del com­
pagno 

GIANNI MERCANDINO 
dirigente del Pel e riferimento dtl 
movimento operalo piemontese 
Sottoscrive in sua memoria per I ih 
n'ia 
Torini, 3 gennaio 1989 

I compagni e sii amici della Zona 
Ovest del Pei partecipano al dolore 
delia famiglia per la scomparsi di 

GIANNI MERCANDINO 
e sottoscrivono in sua memoria per 
/ Unito 
Collegno CTo ). 3 gennaio 1989 

Alberto, Anna, Cario, Maurizio, 
Maurelli ed Olgher sono fraterna­
mente vicini anemico Claudio e al-
la sui (amiglia nel doloroso mo­
mento della scomparsa del caro 
papi, compagno 

GIOVANNI MERCANDINO 
stimalo dirigerne comunista dtl 
quale ricordano capacità, onesti 
politici ed immense doli umane 
sottoscrivono in sui memoria per 
I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

La Filt-Cgil regionile partecipa al 
dolore per li morte di 

GIOVANNI MERCANDINO 
e sottoscrive in sua memoria per 
runa 
Tonno, 3 gennaio 1989 

li gruppo comunista alla Regione 
Piemonte si unisce al dolore di Ol­
ga • Claudio nel ricordo del com­
pagno 

GIANNI MERCANDINO 

Torino, 3 gennaio 1969 

I comunisti della 5* munlclpallti 
Borgo Vittoria, Madonna di Cam­
pagna, esprimono profondo cordo­
glio ali! famiglia Mercandino per la 
perdita del curo 

GIANNI 
compagno esemplare attento a tut­
ta l i problematiche sociali e cultu­
rali della nostra eliti Un esemplo 
Kr tutu I compagni che lo comp­

ro 
Torino,, 3 gennaio 1989 

I comunisti della 4* municipalità 
San Dorato, Campidoglio, Pareli! 
si uniscono il dolore della timlglla 
Msrosndino per la pietràtura 

idi 

L'Arci Torino, unitamente alti asso­
ciazioni confederate e dei circoli 
tenitonall, ricorda l'amico 

GIOVANNI MERCANDINO 
le sue doti umane, la sua militanza 
politica, e porge alla famiglia e al 
Pel torinese le p*ù sentite condo* 
gliantt.Sottoscriveinsua memoria 
per/'(/mia 
Torino, 3 gennaio 1969 

Pier Giorgio Betti, Michele Costa, 
Nino Ferrera, Antonio Monticelli, 
Andrea Liberatori, Ezio Rondolinl, 
Balletti Cartoncini. Massimo Ma-
varicchlo, Ugo Ibba ed Alberto 
Belli parteciparlo ail'immenso do-
lore di Claudio per la perdili del 

PADRE 
Torino. 3 gennaio 1BS9 

Laura e Beppe piangono con Olga, 
Rinati « Claudio l'amico • compi­
ono ,. < 

GIANNI MERCANDINO 
Torino. 3 gennaio 1989 

I compagni della ••Sezioni del f>cl 
di Torino piangono l'amico e com­
pagno Indimenticabile e partecipa­
no al data» «Ila famiglia par l i 

idi 

GIANNI 
esemplare figura attenta ai proble­
mi poiitlci e socisli Sottoscrivono 
IWVMM 
Torino, 3 gennaio 1988 

il Gruppo consiliari Pel della Pro­
vincia di Torino partecipa commos­
so il tutto della limlglla per la 
scomparsa di 

«IANNI MERCANDINO 
Torino, S gennaio 1989 

I compagni della 32- aeaioM W ai 
uniscono al dolora della limigli! 
I>cr la dipartita di 

GIANNI 
• sottoscrivono per l'Unita. 
Torino, 3 gennaio 1989, 
n — « ^ » • • — » • • • • • — 

SiivdniamliBsaadlaitunliKo-
n» al dolora dilla Milla, In parli-
còb» di Olga, pur la premitura di-

GIANNI > 
Sottoscrivono per ('(Mio. 
Torino, 3 gennaio 1989 

Li C NA. torinesi esprime alla fa-

CIANNI MERCANDINO 
Sottoscrivono in sui memoria per 
rutila. 
Torino, 3 gennaio 1888 

I comunisti della usto!» del Pel 
del dlpindmil degli Eni totali si 
uniscono al dolore della lamlalli 1 

GIANNI MERCANDINO 

striordfies^'pWseniì&IWi 
limane di rigor» Intellettuale t mo­
rsil i di Inielllgenu politica Sono-

ss:™ 
i l o ptovinclik" prandi vtvi e 
commossi parta al kmo della Istnt-
glia per la apparsa del signor 

GIOVANNI MERCANDINO 
gli consigliera, ususore • vice-
presktenn delli Provlncli • ras ri­
cordano li owmpfiri doti di fnte-
grltl mdrale e politica e l'operi ip-
psssJonala di ammirùatraton delli 
cosi pubblici. 
Tonno, 3 gennaio 1989 

Jl sagratane gentraM della Ppwln-
eia. umilmente al Misonjgi tutto, 

GIOVANNI MERCANDINO 
Torino, 3 gennaio I9Ì9 

" i' l U" 
Giovanni Pernio, "lineo Matuee-
sl, Angeli Grasso, Sentirlo Nat 
e Sandra Tom, ricordando*rl._. 
giumento e)'esempiodelt'amlcoe 
compagno 

GIANNI MERCANDINO 
partecipano con vivo dolore al lui- J S J S k j J 
udelli'lamli li e <M olitilo nari! menuciDiie 

Ita protondo cordoglio por 
scorno!»! e» 

GIANNI 
1 M ricordi la limpidi, rigorosa 
omini figuri r . 

lift ' < 

QHmelli e Carlo Torniti putKl-
pmo il dolora « O l i l a CLwdJo 
berUicortipuiadl 

GIANNI MERCANDINO 
iMtoicrivonoperr'oni'ra. 
Torino, 3 tannilo 1989 
•mmmmmtpimmmmmimm 

ItorirrtstlSKompimdl 

GIANNI MERCANDINO 

Torino,-] gennaio 1989 
11 " Il ' M'Iti II » PH 
{tasOM ittnejiiare Ftjl del Comu» 

GIANNI MERCANDINO 
M ricorda la straordinario Impe­
gno di dirigerne comunisti e dì 
pubblico aittrainistratora, cosunla-
mirile urn ad anemia» il valore 
dilli democrazìa, della trasparen­
ti , delli sòildtifletY nel'gowriió 
dilli cosi pubblici 
T<*ir», 3 sani lo 198» 
**m<miim>*mmmimm*m 
USegraterll della Fedsrailrjflefo-
ImfiaM di Mei appresi l i nollsii 
tulli Kompim del compagno 

GIANNI MERCANDINO 

amministratóre pubblico llsualrn-
pegno carne Insimcablle «rniils-
•fere tM partiti) nel eartiveli ha 
melilo un ricordo ufflgrtoTMdl. 

Le compagne e I compagni di Zona 
Sin Paolo si uniscono il dolore di 
Olga Claudio e Renata per li 
scomparsa dell'amato compagno 

GIANNI MERCANDINO 
Nell'occasione sottoscrivono In 
sua memona per / Unità 
Tonno, 3 gennaio 1989 

La Fllcea Cgil - regionale del Pie­
monte e comprensorio tonnese -
partecipa con sincero dolore la 
prematura scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
In suo ncordo sottoscrive per / Uni' 
là 
Torino, 3 gennaio 1989 

lo delli limislli e del panilo par la 
sua prematura scomparsi-
Torino, g gennaio 1989 

Le compagne e I compagni del pa- ' 
tonalo Inca-Cgll di Torino narteci-
pano al dolore dilli faffllg ,i jsr '. 
xompusa del compagna 

GIANNI MERCANDINO 
e in sui memori! sottoscrivono per 
l'Untò 
Tonno, 3 gennaio 1989 

la cellula del Pel e I livoratori delli 
lite di Moncllferi si uniscono li lut­
to che hi colpito l'intero Pei per 11 
scomparsa del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
e in sua memoni sottoscrivono per 
IVnllà 
Moncilieri CTo ), 3 gennaio 1989 

Giancarlo Percliccinte è vicino al­
la lamigtii per la dolorosi scom­
parsi di 

GIANNI MERCANDINO 

Bongni, 3 gennaio 1989 

I compagni dilli redazione dell'U­
nità Emuli Romigni si stringono 
•ttomo illi moglie Olgi e il tiglio 
Claudio, nostro compagno di livo­
ri, per fa scomparsa di 

GIANNI MERCANDINO 
Bologna, 3 gennaio 1989 

I compagni delli Flom egli 8' Lega 
Fiat Miradori addolorili per la 
scompana del compagno 

GIANNI MERCANDINO 
ricordino con stima il suo intelli­
gente e onesto contributo nella co-
stluzione e direzione del movimeli-
t i operilo torinese 
Torino, 3 gennaio 1989 

M n . 3 gennaio IMS 
«•#• 

I comunisti delta 4Pttzloneoirte> 
. clpano commossi al lutto della Iv 

miglia per l'Immatura scomparsi 
der compagno 

GIANNI MERCANDINO 
e ricordindolo sottoscrivono per 
I Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 

Gianfranco, Edio a la laminili Can­
gi sono vicini a Claudio • Olga in 
questo momento di dolore per la 
perdita dei compagno 

GIANNI MERCANDINO 
Ricordandolo sottoscrivono per 
l'Unità 
Torino, 3 gennaio 1989 * 

Addio 
GIANNI 

luminoso esempio di coerenza e di 
forza Rimarrai nella nostra memo. 
ria Ugo e Rathjelta, che In tuo ri­
cordo sottosenvono per 1 Unità 
lutino, 3 gennaio 1989 

I compagni della «elione sin pian­
gono i l scomoarsi di 

GIANNI MERCANDINO 
•d «primono al Umiliar! Il loro 
cordoglio Sottoscrivono in sua 
memoria per t'Unita 
Torino, 3 gennaio 1989 

I compagni del Comitato cittadino 
lonness del Pel appresi l i triste 
notizia, sono vicini alla fmlglli 
Mercandino per la perditi del cara 

GIANNI 
compagno esemplare Nel ricor­
darlo con tanto alletto sottoscrivo­
no per rum 
Torino, 3 gennaio 19S9 

6 l'Unità 
Martedì 
3 gennaio 1988 
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